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Comune di Greve in Chianti


Verbale Consiglio Comunale del 29 novembre  2007

Alle ore 16,55  presso la Sala Consiliare del Comune di Greve in Chianti si apre il Consiglio Comunale

Consiglieri presenti: Baldi Fabio, Baldini Italo, Cappelletti Angela, Checcucci Luciano, Hagge Marco, Gangemi Salvatore, Lo Paro Rosalba, Mariottini Massimo, Migno Roberto,  Pierini Giuseppe, Romano Michele, Sottani Giuliano, Vanni Tommaso.

Assenti: Allodoli, Bavecchi Chellini, Ermini, Lazzerini, Pallanti,Taddei, Talluri.

Scrutatori: Baldi, Baldini, Migno.

Presidente: Partiamo con l’approvazione del verbale del 31.10.2007.

Entra Salvadori ore 16,57

Consiglieri presenti 14

Votazione punto 1

Consiglieri presenti e votanti 14

Voti favorevoli 10

Voti contrari nessuno

Astenuti 4 (Baldini, Sottani, Romano, Checcucci)

Il Consiglio approva a maggioranza

Migno: Ho votato favorevole perché ho notato un miglioramento nella stesura dei verbali.

Presidente: Ci è stata inviata dalla Provincia il testo della mozione riguardante l’assegnazione del Premio Sacharov alla comunità dei monaci buddisti. Si tratta di una presa d’atto del Consiglio.

Ci è inoltre giunta, sempre dalla Provincia una richiesta di adesione ad un’iniziativa promossa dalla Comunità di Sant’Egidio contro la pena di morte. Vi leggo adesso il testo della proposta di delibera.

Legge nota (All. A) Non saremo certamente in grado per domani di illuminare un nostro monumento rappresentativo ma per quanto riguarda le altre iniziative penso che il Consiglio possa aderire, vi chiedo quindi di votare questa delibera.

Lo Paro: Forse bisognerà riguardare bene le modalità magari coordinandoci anche con la scuola.

Entra Lazzerini ore 17,04

Consiglieri presenti 15

Votazione delibera contro pena di morte:

Consiglieri presenti e votanti 15

Voti favorevoli 15

Voti contrari nessuno

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva all’unanimità.

Migno: Legge nota (All. B) Voglio fare una dichiarazione a verbale. Ho ricevuto una lettera autografa che ho già inoltrato alla Procura della Repubblica. Il firmatario è un certo Adino Lapini, ho preso delle informazioni e Adino Lapini non esiste. Se il Sindaco la vuole leggere gliela mando anche se voglio aggiungere che è veramente pesante.

Sindaco: Sì puoi mandarla tanto sono avvezzo a leggere lettere anonime.

Lo Paro: Avrete visto le fotocopie della Legge Regionale contro la violenza alle donne che vi ho distribuito. Un anno fa questo Consiglio approvava un ordine del giorno che chiedeva norme adeguate per fronteggiare la violenza contro le donne, ordine del giorno che faceva eco ad altri ordini del giorno di altri comuni. Finalmente la Regione Toscana ha approvato una legge importante in favore di donne e minori.

Ora faccio una domanda a Salvadori circa l’ADSL: a Chiocchio non arriva e volevo sapere a che punto è la Regione Toscana, cosa diciamo ai cittadini che ci chiedono se sia il caso di affidarsi a questa ditta.

Salvadori: Dovremmo sapere a giorni il risultato della gara per la copertura della rete, quindi sapremo che realizzerà la rete. Nel frattempo poi ho ottenuto un incontro con Telecom previsto per l’11 dicembre dove chiederò quali siano i piani di sviluppo. Per quanto riguarda poi le aziende, loro fanno il libero mercato e quindi non sta a me dire se affidarsi o meno a queste ditte. L’azienda ha il diritto di fare la sua attività di promozione.

Discussione del punto 3.

Presidente:  Legge interrogazione (All. C)

Sindaco: Presumo che l’interrogazione prenda spunto dal fatto che nel nostro piano strutturale  erano previsti 13096 residenti ed ora risultano essere 14456 iscritti all’anagrafe del nostro comune. Nel 2003-04 si presumeva un certo incremento ma poi di fatto non è andata così ed è stato superiore. Si tratta di un fenomeno imprevisto, risulta da una ricerca il fatto che Greve ha un tasso di incremento annuo anomalo circa il 5-6%. Lo scarto è costituito dal flusso migratorio di lavoratori stranieri impiegati soprattutto nell’agricoltura. Questi sono andati ad abitare in case agricole. Le aree di espansione previste dal piano strutturale risultano non realizzate o non occupate. Per far fronte ai problemi delle previsioni demografiche ho contattato il CNEL, nella persona del Prof. Rosa che fra l’altro ama molto il nostro territorio e quindi gli ho chiesto se poteva darci una mano quando ci sarà la revisione del piano strutturale. Il Prof. Rosa si è  reso disponibile per una giornata di studio. Il piano strutturale va adeguato al Pit approvato in questi giorni. Il problema è stato quello della previsione. 

Migno: Mi dichiaro insoddisfatto e penso che la colpa sia anche della passata amministrazione. Penso che su questo punto promuoverò una raccolta di firme per un Consiglio Straordinario. Legge nota (All. D)

Sottani: Mi ha impressionato ciò che è stato detto dal Sindaco, cioè sulle previsioni sballate. Il Sindaco può programmare il futuro del suo mandato, fare un programma. Le previsioni non sono sballate, la mia proposta è di un Consiglio straordinario sull’urbanistica che era già stato da me richiesto e non hai indetto, in modo da dotarsi di un piano adeguato. Al Sindaco dico si faccia un Consiglio straordinario sull’urbanistica e uno sulla Fallaci. 

Sindaco: Le previsioni fanno riferimento a delle tabelle. Per i Consigli straordinari dico che fioriscono in continuazione.

Discussione punto 4

Presidente: Legge interrogazione (All. E)

Sindaco: Mi chiedo come il Consiglio non possa sapere della biblioteca. Ci sono state ben 3 delibere che il Consiglio ha approvato. Legge nota (All F)

Una biblioteca dove si va ad informarsi. Per la biblioteca ci sono 2 lotti. La delibera di variante della Giunta ha solo corretto le discordanze appurate, modifiche perimetri e quote. Abbiamo un nuovo architetto, l’arch. Vivoli e come collaudatore l’Ing. Gonelli. Questa Amministrazione si prefigge il compito di raggiungere il compimento di tutte le opere che spettano al comune. Proprio ieri il collaudatore ha avuto un incontro con il direttore. Non posso fare a meno di notare che i consiglieri citati nell’interrogazione hanno in questo momento un grande amore con Forza Italia.

Migno: Non faccio altri commenti e mi dichiaro insoddisfatto. Legge nota (All. G)

Discussione punto 5

Presidente: Legge interrogazione (All. H)

Salvadori: Non ho qui la relazione dell’ufficio edilizia perché è rimasta alla Torre ma già da domani sarà disponibile. L’edificio in questione ha in effetti una distanza che gli è stata concessa da Piano Attuativo. Abbiamo fatto un sopralluogo che ha evidenziato un di scostamento di 70 cm dal progetto alla realtà e quindi c’è stata una sospensione dei lavori. Il verbale è stato trasmesso alla Provincia che è competente in materia e ora aspettiamo le procedure per sanare questa difformità.

Migno: La distanza di 60 cm torna anche a me ma è un errore grave perché chi doveva sorvegliare non l’ha fatto. Mi dichiaro insoddisfatto. Legge nota (All. I)

Discussione punto 6

Presidente: Legge interrogazione. (All. L)

Cappelletti: Ad un’interrogazione formulata così non posso dare risposta, l’Ente Comune non elargisce gratifiche, quindi se cambiate la terminologia e mi fate capire cosa chiedete potrò dare una risposta adeguata. Vi chiedo di ripresentare l’interrogazione con la dizione: indennità di servizio, di responsabilità ecc…

Migno: A mio parere si tratta di un’elargizione straordinaria che non viene fatta tutti i mesi e noto una certa reticenza nel rispondere. (All. L1)

Discussione punto 7

Presidente: Legge interrogazione (All. M)

Vanni esce ore 17,5

Migno: Segretario faccio presente che è venuto meno il numero legale.

Segretario Generale: Siamo in discussione.

Mariottini: Tengo a sottolineare che non ero assessore al momento dell’approvazione del cinema all’aperto. L’amministrazione comunale ha i rapporti con l’unico teatro esistente a Greve e ritengo comunque che una cosa sia Raffaello Ferruzzi gestore del cinema all’aperto, un’altra Ferruzzi proprietario del teatro. Mi ritengo parzialmente in grado di riferire su questa cosa ma credo che l’oggetto del contendere non ci sia.

Migno: Mi scuso per avere unificato le due società, ma una soluzione prima o poi andrà trovata, lasciare ai posteri non è corretto.

Discussione punto 8

Cappelletti: Con questo atto si va a sistemare una strada che è già in uso comune e serve anche per migliorare la viabilità della zona.

Gli oneri sono a carico dei proprietari.

Votazione punto 8

Consiglieri presenti e votanti 14

Voti favorevoli 14

Voti contrari nessuno

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva all’unanimità

Discussione punto 9

Cappelletti: Si tratta di una servitù di un vecchio serbatoio che era a supporto dell’acquedotto comunale. Ora togliamo la servitù perché non serve più al comune essendoci il nuovo acquedotto.

Votazione punto 9

Consiglieri presenti e votanti 14

Voti favorevoli 14

Voti contrari nessuno

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva all’unanimità.

Discussione punto 10

Cappelletti: Come di legge entro il 30 di novembre va approvata la verifica di assestamento del bilancio. Oggi si è svolta la commissione e in quella sede ho sviscerato le problematiche.

Sottani: Ho chiesto per iscritto che si tenesse la commissione perché non era stata convocata, e non si arrivasse al Consiglio senza il parere della commissione. C’è da rilevare alcune cose importanti: c’è un incasso in meno di circa 300.000 euro per costruzioni edilizie. Poi ci sono 415.000 euro di contravvenzioni, è una notevole somma. Volevo invece invitare a investire sull’educazione stradale che non si ottiene certamente con le contravvenzioni. Se poi questo serve per gli introiti al comune siamo a un punto di non ritorno. Non so se sia l’Amministrazione comunale a fare pressione sui vigili. C’è inoltre una minore spesa di 15.000 euro per i ricoveri degli anziani. Se si tratta di un minor bisogno ne prendiamo atto, se si tratta di una scelta non condivido.

Esce Baldi ore 18,05

Consiglieri presenti 13

Cappelletti: Rispondo per le contravvenzioni, sembra che ci si finanzi con questo ma non è così. Zingoni due Giunte fa ha fatto monitoraggio sulla segnaletica, sul giornalino è stata fatta una pubblicazione per ricordare le nuove segnaletiche alla cittadinanza. Gli oneri sono monitorati da parte degli uffici competenti.

Lazzerini: Se le cose fossero come dice Sottani non sarei d’accordo nemmeno io.

Per quanto riguarda le rette per i ricoveri sono composte di tre parti. In genere il comune compartecipa, c’è stato purtroppo un fermo rispetto all’attribuzione delle quote, questo ha portato ad un rallentamento nei ricoveri. Devo dire però che noi non abbaimo tenuto conto della quota sanitaria quando ci sono stati casi urgenti. Aggiungo che per lo meno in parte le difficoltà per anziani non autosufficienti verrà alleviata dal fondo per la non autosufficienza infatti dal gennaio 2008 ci saranno maggiori risorse disponibili, circa il 15% in più. Ci sarà su questo tema una campagna della Regione Toscana.

Sottani: Faccio una dichiarazione di voto. Non sono soddisfatto, chiedo una risposta scritta sulle entrate. Dico a Lazzerini di rimuovere le cose che hanno fatto ritardare l’erogazione delle quote sanitarie.

Lazzerini: Non si tratta di un arresto ma di una strozzatura e stanno riprendendo le erogazioni. Sarò felice se ne parleremo insieme ancora.

Votazione punto 10

Consiglieri presenti e votanti  13

Voti favorevoli  8

Voti contrari  5 (Sottani, Checcucci, Romano, Migno, Baldini)

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva a maggioranza

Votazione Immediata Esecutività Punto 10

Come sopra

Discussione punto 11

Sindaco: Si tratta di un Piano di Recupero già adottato dal Consiglio e questa è l’approvazione definitiva. Da un vicino è arrivata un’osservazione che ha portato ad un adeguamento del Piano. 

Votazione punto 11

Consiglieri presenti e votanti 13

Voti favorevoli 13

Voti contrari nessuno

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio si interrompe alle ore 18,15

Il Consiglio riprende i lavori alle ore 18,36

Entra Baldi ore 18,36

Consiglieri presenti 14

Presidente: Legge mozione (All. N)

Entra Ermini ore 18,38

Consiglieri presenti 15

1° relatore Sig Silvia Lastri: Abito a Greti dal ’92 e sto aspettando l’abitabilità da quella data. I permessi per costruire sono stati ancora dati. Stiamo in case che non sono regolari, ho parlato con Cappelli. E’ nostro diritto avere l’abitabilità, se c’è un problema di depuratore non è colpa  nostra e poi nonostante questo noi paghiamo per la depurazione anche se il depuratore non funziona. Vi chiedo di sistemare questa situazione. Continuano ad essere costruite le case e noi non abbiamo l’abitabilità.

2° relatore Sig. Mazzanti Cristina: Nel 2003 da Chiocchio ci siamo trasferiti a Greti. Avevamo la possibilità di avere un mutuo agevolato ma non c’è stato dato perché non c’è l’abitabilità. Ci hanno parlato di divergenze, sembra che la colpa sia del depuratore ma noi vogliamo l’abitabilità, qualsiasi cosa succeda nessuno paga. Dobbiamo risolvere questa situazione. 

3° relatore Sig. Mauro Falchini: Abito a Greti dal 2003, abbiamo grosse preoccupazioni per gli eventuali problemi assicurativi, chi garantisce che le compagnie non si appiglino alla mancanza di abitabilità per non pagare il premio assicurativo?

A Greti inoltre non c’è giardino dove i bambini possano giocare. Vorrei ricordare che dal ’92 i genitori hanno chiesto la realizzazione del giardino. Greti non è chiaro se sia un rione o una frazione e non esiste un collegamento col capoluogo come per esempio una pista ciclabile. Un giardino poi renderebbe Greti più piacevole.

Sindaco: Ringrazio i cittadini che hanno fatto questa mozione e anche per i loro toni discreti. E’ vero quando si chiede cosa sia Greti, i problemi sono effettivi e vi dò ragione: Mi ricordo che durante la campagna elettorale una signora mi chiedeva come mai doveva pagare un biglietto della Sita per venire a greve quando invece poteva benissimo venire a piedi se ci fosse stata una pista ciclabile. Abbiamo cercato una soluzione ma la burocrazia rende tutto più lungo. E’ assurdo che 20 anni dopo ci si trovi a discutere ancora di questi problemi. Nel piano all’ultimo punto dell’odg di oggi abbiamo chiesto prima di tutto la depurazione. Vi posso dire a che punto è la pratica dell’abitabilità: il collaudatore è il  Sig. Cameo, fra l’altro non è stato facile individuarlo perché alcuni erano irreperibili. Cappelli che è venuto stasera lo sa benissimo, abbiamo chiuso fino ad ora alcune vecchie situazioni che stallavano da tempo, vediamo di chiudere anche questa. Il collaudatore lo abbiamo incaricato alcuni mesi fa. Legge nota (All O). Questi problemi vanno risolti. Abbiamo presentato il PMAA di Calcinaia, la nostra idea è questa: la pista ciclabile che si pensava all’inizio di fare lungo la chiantigiana invece pensiamo di farla sulla sinistra della Greve in modo così da andare a collegarsi con Pian di Fazio. La proprietà dell’area è di un'unica società, Calcinaia. Pensavamo anche di illuminarla con un’alimentazione solare. Il passaggio si potrebbe realizzare all’altezza della chiesa perché c’è l’oratorio ed altre attività. In questa maniera risolveremo il problema della depurazione, portando tutto con dei collettori al depuratore che c’è già. Mentre si costruisce la pista ciclabile è relativamente semplice e poco costoso mettere questo tubo. Il giardino verrà fatto. Questa è la nostra intenzione: dare un’identità a Greti. Siamo d’accordo con la vostra analisi, per quanto riguarda il modo di risolvere è quello che ho detto ora, per il pregresso vi chiedo ancora un po’ di pazienza. Mi dispiace non ci sia Allodoli, era venuto ma è andato via perché si è sentito male.

Sottani: Se si fosse trattato di un’interrogazione la risposta del Sindaco mi avrebbe fatto dichiarare insoddisfatto. Il Sindaco deve dare date certe, conosco bene il problema, ne parlai con Masi e Cappelli e ne parlammo a Greti, due anni fa furono dette le stesse cose di adesso. EE’ stato fatto un contratto per la costruzione di alloggi con l’impegno di fare le opere di urbanizzazione primaria. Contestualmente alla costruzione di alloggi dovevano essere fatte le opere di urbanizzazione primaria. Il Comune è stato inadempiente perché non ha fatto fare le opere di urbanizzazione. Il deposito cauzionale era congruo allora ma oggi non lo è più. Il Comune doveva sostituirsi agli inadempienti e fare le opere di urbanizzazione. Il Comune ora deve dire quando si faranno le opere e quanto costerà. Ho apprezzato quello che ha detto il Sindaco ma ci vogliono delle date certe.

Sindaco: Ognuno ha il suo metodo di comportamento, nell’altro Consiglio straordinario che è stato fatto sui problemi della scuola noi ci impegnammo a lavorare e sono arrivati non uno ma due insegnanti. Allora parlai con i genitori sinceramente, non promisi quello che non si può dire. Mi prendo l’impegno di fare subito la convenzione quando Cappelli mi dirà che hanno presentato il Piano. Sono d’accordo quando si dice che bisogna fare alla svelta ma il Comune ha più poteri sulle infrastrutture. I tempi sono quelli di presentazione del Piano da parte di Calcinaia, in genere si chiedono come opere a scomputo. I termini verranno messi nella convenzione, chiederò che l’opera venga fatta contemporaneamente ai lavori. Prendo l’impegno formale su quello che verrà fatto.

Silvia Lastri: Chiedo perché sia stata data la possibilità di costruire ancora.

Cappelli: Per quanto riguarda il collaudo è cominciato con l’ing Cameo e nel gior di pochi mesi andrà a fine.

Sottani: Il collaudatore collauderà le opere fatte, sono opere di 25 anni fa, per gli impianti si rapporterà con gli enti gestori (Publiacqua, Fiorentinags ecc..) 

Cappelli: Il collaudatore riscontrerà la conformità rispetto al progetto. La proprietà Capponi completerà il giardino, l’impianto di depurazione è dell’86 con la tecnologia dell’epoca e in un luogo di difficile gestione per quanto riguarda la possibilità di arrivarci.  Il collaudo nel giro di qualche mese arriverà a conclusione e si avrà finalmente l’agibilità. Per quanto riguarda lo sviluppo di Greti ci stiamo lavorando. Il depuratore è una macchina datata ma funzionante. 

Migno: Legge nota (All. P)

Romano: Questa questione è arrivata in Consiglio Comunale dopo varie interrogazioni. Legge nota (All. Q)

Baldi: A forza di essere chiamato in causa dalla minoranza mi faccio una buona fama.

A suo tempo è stata fatta la nomina di un collaudatore e preferivo che fossero intervenuti perché potessero assumersi le proprie responsabilità. Stesse cose su S. Cristina dove si collaudò il tubo del gas, l’energia elettrica. Lo stato dei marciapiedi si vede ad occhio nudo. E’ un problema concreto da risolvere. Si parlava di 52.000 euro, il depuratore se ancora funziona, gli altri 25.000 euro della fideiussione possono essere sufficienti. In questi collaudi bisogna andare alla sostanza, altrimenti ci si perde. E’ vero che ci sono stati dei fallimeti e forse non si è fatta una giusta insistenza sui lottizzanti. In campagna elettorale c’è stata una grossa discussione su S. Cristina e Greti. Chi aveva l’impegno di fare queste cose le deve fare o con lo svincolo della fideiussione o con i soldi suoi.

Baldini: In questa storia sono coinvolto personalmente. Ai tempi, avevamo cominicato a sentire voci di società coinvolte in situazioni poco chiare e pertanto con un veloce stratagemma e con la scusa di controllare il parquet ci facemmo dare le chiavi e in una mezza giornata ci trasferimmo nella casa, fu uno stratagemma e quando arrivarono gli operai il lunedì mattina ci trovarono dentro e per fortuna. Ci sono sempre le fideiussioni, perché il comune non ha fatto per esempio i giardini, io li avrei messi a frutto questi soldi. Spero che il treno Calcinaia  arrivi a buon fine. Il Comune dica chiaramente al cittadino, ti do l’abitabilità e poi farò tutto quello che devo fare; 25 anni sono troppi, nelle passate amministrazioni si doveva arrivare ad una soluzione.

Lazzerini: Come ha detto il Sindaco è chiaro che indipendentemente dalla sollecitazione dei cittadini l’Amministrazione Comunale si è mossa in tal senso. Si è preso l’impegno di risolevere in campagna elettorale, già si è risolto S. Cristina ora andrà a questa a posto. Mi stupisce l’attacco a questa Amministrazione Comunale che invece si è fatta carico di queste questioni certamente non facili, e che non sono semplici si capisce dal fatto che non sono state risolte dalle altre Amministrazioni. Abbiamo tutti l’intenzione di andare a soluzione nel più breve tempo possibile. E’ curioso che chi si fa carico dei problemi e cerca di risolverli poi si veda additato. Questo non è un percorso lineare che sarebbe stato quello regolare, quando le questioni si incancreniscono lo fanno non per volontà della pubblica amministrazione. Il Comune acconsente che chi ha bisogno della casa la possa abitare anche se di fatto non c’è l’abitabilità.

Mauro Falchini: Le posizioni non sono  allineate. 

Arch. Cappelli: La conclusione del collaudo avviene con l’acquisizione delle opere, per quanto riguarda il depuratore non è dei Conti Capponi, quell’area è in parte Anas, in parte del proprietario del vecchio mulino, Caldini mi pare,  e non verrà acquisito a patrimonio comunale, ma il collaudo si farà e l’abitabilità di conseguenza.

Silvia Lastri: Perché allora il collaudo non è stato fatto 20 anni fa se è idoneo? Mi ha detto tante volte cose diverse. Si aspetta ora che Calcinaia faccia i suoi comodi? Nel marzo 2006 l’Arch. Cappelli mi disse che era pronto, ora siamo a fine 2007, a questo punto veramente che la cosa si finisca.

Lo Paro: Il depuratore c’è e funziona, quindi agibilità e funzionalità del depuratore vanno di pari passo. Il Piano Calcinaia servirà per fare altre opere che andavano già fatte.

Arch. Cappelli: Collaudare significa accertare la corrispondenza delle opere fatte. Il depuratore è stato fatto su un’area di proprietà del lottizzante, quindi o Calcinaia fa oggi il giardino o la cosa si conclude così con l’agibilità, il Piano di sviluppo andrà poi a ricollegarsi con le opere già fatte.

Sindaco: Le nostre dichiarazioni non erano in contrasto, così come questo caso all’inizio del mandato c’erano circa altri 20 casi e sono quasi tutti risolti, ora toccherà a questo. Il riferimento al nuovo depuratore era perché avrete un depuratore nuovo. Dopo questa dimostrazione pubblica di stasera bisognerà concludere e da domani verrà chiamato l’ing. Cameo. 

Votazione mozione su abitabilità immobili via U. La Malfa e via Collegalle a Greti:

Consiglieri presenti e votanti 14

Voti favorevoli 14

Voti contrari nessuno

Astenuti nessuno

Il Consiglio approva all’unanimità

Il Consiglio Comunale si conclude alle ore 19,55

Il Presidente del Consiglio                                                             Il Segretario generale
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